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CARRARA 
 

La città, che nella prima metà del XIX secolo fu al centro di complesse vicende storiche insieme alla vicina Massa, 

appartenne al Granducato di Toscana solo per un breve periodo, circoscrivibile tra il 22 marzo 1848, quando venne 

proclamato un governo provvisorio a Massa e Carrara (che il 12 maggio sancì ufficialmente l’annessione alla Toscana) e 

la fine del Governo Provvisorio Toscano, nell’aprile del 1849
1
. 

 

 

PRINCIPATO di LUCCA e PIOMBINO  (1806 - 1814)  -  DUCATO di MASSA e CARRARA  (1814 - 1829) 

 

N° BOLLI DATE USO COL. RARITÀ 

1 

 

 

 

14.10.1812  -  3.1814 P Nero NC 

 

Nº 1 (A) Il caratteristico lineare, al pari degli analoghi bolli di Camaiore, Castelnuovo e Viareggio, fu predisposto 

durante l’appartenenza al Principato di Lucca e Piombino, ma rimase in uso almeno fino al 1830, periodo durante il 

quale la città fece parte prima del Ducato di Massa (1814-1829) e in seguito di quello di Modena (1829-1848). Usi e 

combinazioni particolari: come datario d’arrivo al verso della lettera. Valutazione: R.  

  

 

GRANDUCATO di TOSCANA  (3.1848 - 4.1849) 

 

N° BOLLI DATE USO COL. RARITÀ 

2 

 

 
 

12.5.1848  -  4.1849 P/A Azz. - 

3 

 

 

 

(19.4.1848) P Azz. - 

4 

 

RACCOMANDATO 
 

--- - - - 

 

N° 2 (1) Di questo bollo, decretato durante l’appartenenza al Ducato di Modena, non abbiamo elementi sufficienti per 

valutarne l’uso durante il periodo di amministrazione toscana. 

 

N° 3 e 4 (-) L’esistenza di questi bolli nel periodo toscano, è ricavata direttamente dal catalogo Buffagni (Giuseppe 

Buffagni, Poste Estensi Trattato storico e storico-postale 1453-1852, Vaccari 2016). Tuttavia, con il P. P conosciamo 1 

sola lettera (anche se antecedente all’annessione ufficiale al Granducato), mentre l’impronta del bollo di 

raccomandazione non ci è nota in tale periodo. 

 

                                                 
1 Alcuni autori attribuiscono a Carrara l’uso di un bollo in cartella con la dicitura Massa C., analogo al n° 1 dell’ufficio di Massa (dal quale 

differirebbe solo per le dimensioni leggermente maggiori), durante il 1798, anno nel quale le due città appartenevano alla Repubblica Cisalpina. 



A.S.Po.T. 
 

Catalogo specializzato dei bolli prefilatelici toscani  1767 - 1851  
a cura di Daniele Bicchi e Fabrizio Finetti 

 

www.aspot.it 

Associazione per lo studio della Storia Postale Toscana 
 

2  -  30.04.2025 

 
 

Carrara, 18.6.1813. Lettera per Siena inoltrata via Firenze come dimostrato dal bollo di entrata indicante la provenienza 

dal Principato di Lucca. 

 

 
 

Londra, 24.8.1826. Lettera spedita “fermo Posta” a Carrara, via Genova e Sarzana, giunta il 3 settembre (ripr. ridotta). 


